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Allegato F alla D.G.R.4488/2021 

Modulo per lo Screening di incidenza per il proponente 

FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 
Piano di Gestione della Riserva Naturale Isola Boschina integrato con le misure di 

conservazione del sito Natura 2000 ZSC/ZPS IT20B0007 Isola Boschina 

 

☒ Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………… 

 No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

 No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici - Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

☒     Altri piani o programmi: Piano di gestione della Riserva 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….……………………………………………

……………………………………………………………………………….………………………………… 
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Proponente: 
Ente Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle Foreste (ERSAF) di Regione 

Lombardia 

LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Regione Lombardia 

Comune: Ostiglia, Provincia: Mantova 

Località/Frazione: Isola Boschina 

Indirizzo:  

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

☒ Aree naturali 

 ……………………………….. 
Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT.      

LONG.      

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti:  

Il Piano influisce su tutto il territorio della Riserva Isola Boschina, localizzata nella porzione sudorientale 

della Regione Lombardia, in Provincia di Mantova, entro la valle fluviale del Po e in particolare entro l’alveo 

attivo e la golena del Po, in area padana planiziale. 

L’ambito territoriale e amministrativo di competenza del Piano della Riserva è il territorio della Riserva 

Naturale, la cui superficie ricade amministrativamente nel comune di Ostiglia (MN). 

L’ambito territoriale di influenza del Piano è riconducibile principalmente al territorio del Comune di Ostiglia 

e al limitrofo Comune di Borgo mantovano (confinante a sud-ovest con il perimetro della Riserva). Va inoltre 

considerato come ambito di influenza del Piano l’areale di distribuzione locale delle specie faunistiche che 

trovano nell’area protetta condizioni favorevoli come rifugio, luogo di riproduzione, alimentazione o 

svernamento. 

A livello di “sistema” delle aree tutelate, si considerano inoltre come ambito di influenza le più prossime ZSC 

e ZPS (ZSC IT20B0016 Ostiglia, ZPS IT20B0008 Palude di Ostiglia e ZSC/ZPS IT3210013 Palude del Busatello 

considerate congiuntamente; ZPS IT20B0501 Viadana Portiolo San Benedetto Po e Ostiglia; ZSC/ZPS IT20B0006 

Isola Boscone considerata congiuntamente alla ZPS IT3270022 Golena di Bergantino, alla ZPS IT3270023 Delta 

del Po e alla ZSC IT3270017 Delta del Po: tratto terminale e delta veneto), il PLIS Golena lungo il Po. Più in 

generale, si ritiene che possa considerarsi ambito di influenza il territorio contermine all’asta fluviale con gli 

ambienti naturaliformi ad essa correlati entro una distanza di 10 km a monte e a valle dell’Isola Boschina. 

A livello di rete ecologica si considera come ambito di influenza l’asta fluviale come corridoio ecologico di 

rilievo interregionale rispetto al quale l’Isola Boschina rappresenta una stepping stone. 
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L’ambito temporale di influenza del Piano è esteso almeno a tutto il periodo di validità dello stesso. 

Attraverso le verifiche periodiche previste dall’art. 14, c. 4ter della L.R. 86/83 verrà valutata la necessità di 

aggiornamenti del Piano della Riserva tramite varianti oppure, in caso di mutate condizioni ambientali che 

determinino cambiamenti significativi nel territorio della riserva, di redazione di un nuovo Piano. 

Il Piano costituisce l’aggiornamento del Piano della Riserva approvato nel 2004 e integra gli obiettivi e le 

Misure di conservazione sito-specifiche fissati per la ZSC/ZPS IT20B0007 Isola Boschina. 

Costituisce quindi lo strumento principe per l’attuazione delle previsioni per la ZSC/ZPS. 

LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC 

c

o

d

. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC 

c

o

d

. 

IT  IT20B0007 Isola Boschina 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS 

c

o

d

. 

IT  IT20B0007 Isola Boschina  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

È stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000? ☒ Si       No 

Citare, l’atto consultato: 

- dgr 4008 del 3 marzo 2025 – aggiornamento delle Misure di Conservazione del sito Natura 2000 

ZSC/ZPS IT20B0007 Isola Boschina; 

- dgr 4429 del 30 novembre 2015, Allegato 2; 

- dgr 9275 del 8 aprile 2009. 

Il Piano recepisce inoltre le azioni approvate con decreto n. 16852 dell’8 novembre 2024 - Quadro di azioni 

prioritarie (PAF, Prioritized Action Framework) per Natura 2000 in Lombardia per il Quadro finanziario 

pluriennale 2021-2027. 

Il Piano costituisce l’aggiornamento del Piano della Riserva approvato nel 2004 e integra gli obiettivi 

e le Misure di conservazione sito-specifiche fissati per la ZSC/ZPS IT20B0007 Isola Boschina. 

Costituisce quindi lo strumento principe per l’attuazione delle previsioni per la ZSC. 
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2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

 ☒ Si       No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91:  

EUAP0306 

Riserva naturale parziale di interesse forestale “Isola Boschina” con 

Provvedimento istitutivo D.C.R III/1966 – 06.03.85  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

Il presente procedimento di Screening di Incidenza è condotto 

entro il procedimento di VAS del Piano, indetto dall’Ente gestore 

che è lo stesso sia per l’area protetta che per la ZSC/ZPS.  

Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT20B0008 Palude di Ostiglia, distanza dal sito: 5,5 km 

- Sito cod. IT20B0016 Ostiglia, distanza dal sito: 5,5 km 

- Sito cod. IT3210013 Palude del Busatello, distanza dal sito: 5,9 km 

- Sito cod. IT20B0006 Isola Boscone, distanza dal sito: 5,4 km 

- Sito cod. IT3270022 Golena di Bergantino, distanza dal sito: 3,8 km 

- Sito cod. IT3270023 Delta del Po, distanza dal sito: 3,8 km 

- Sito cod. IT3270017 Delta del Po: tratto terminale e delta veneto, distanza dal sito: 3,8 km 

- Sito cod. IT20B0501 Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia, distanza dal sito: 2,2 km 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, versanti collinari o montani, centri abitati, 

infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)?   ☒Si   ☒No 

Descrivere:  

Tra i siti Natura 2000 indicati affacciati direttamente al Po (IT20B0006 Isola Boscone, IT3270022 Golena di 

Bergantino, IT3270023 Delta del Po, IT3270017 Delta del Po: tratto terminale e delta veneto, IT20B0501 

Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia), quest’ultimo costituisce un corridoio ecologico che, 

unitamente al territorio golenale, consente un collegamento diretto con la Riserva e tra i vari siti. 

Tra la Riserva e i siti coincidenti con le paludi di Ostiglia/Oasi del Busatello (IT20B0008 Palude di Ostiglia, 

IT20B0016 Ostiglia, IT3210013 Palude del Busatello) sono invece presenti svariate barriere ecologiche e 

tessere di disturbo. Procedendo dall’Isola Boschina verso Ostiglia: la linea ferroviaria Bologna-Verona, la SS12 

dell’Abetone e del Brennero, e poi spostandosi verso nord le SP482, 75, 80 rappresentano le principali barriere 

lineari, mentre l’abitato e la zona industriale di Ostiglia, peraltro separati da un varco ecologico piuttosto 

infrastrutturato (attraversato da gran parte delle barriere citate) e con permeabilità limitata, rappresentano 

importanti tessere di disturbo a scala locale. Alle quali si aggiungono alcune aree edificate di tipo produttivo 

sparse, all’esterno del tessuto urbano consolidato e produttivo accorpati. Il collegamento via terra tra l’Isola 

Boschina e le Paludi, passando a est dell’Isola e di Ostiglia, e a nord almeno fino al Tartaro-Canal Bianco, 

appare quindi a bassa permeabilità, nonostante la matrice del territorio sia agricola. 

A ovest di Ostiglia invece il collegamento tra l’Isola e le Paludi benefici di una minore infrastrutturazione (le 

principali barriere presenti sono la SP482 e la SP80) e di una buona continuità territoriale, che consentono 

maggiori connettività e permeabilità ecologica. In questo caso il “collo di bottiglia” principale è rappresentato 
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dal tratto più prossimo all’Isola (golena entro argine nel tratto tra l’Isola e le aree ad ovest di Ostiglia), in cui le 

formazioni naturaliformi maggiormente vocate al movimento della fauna sono di fatto lineari e ridotte a una 

stretta striscia di vegetazione compresa tra l’alveo attivo, l’argine e l’abitato). Da rilevare infine come 

all’esterno della golena arginata la matrice agricola, a fronte di una buona continuità e permeabilità, presenta 

una scarsa dotazione di formazioni naturaliformi (filari, fasce alberate, macchie boscate, ecc.) che 

incrementerebbero ulteriormente la connettività ecologica del territorio e tra i due Siti Natura 2000 in esame. 

DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

Al fine di aggiornare il quadro pianificatorio della Riserva e del Sito Natura 2000, è stato redatto un nuovo 

Piano ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 86/1983 e s.m.i., integrato con gli obiettivi e le misure di conservazione di 

Habitat e Specie di interesse comunitario presenti nella ZSC/ZPS IT2080021 Isola Boschina. 

Si rimanda per intero ai contenuti di Piano. 

Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

☐File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

☐Carta zonizzazione di Piano/Programma 

☒ Relazione di Piano/Programma 

☐Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

☐Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

☐Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

☒  Altri elaborati tecnici: 

- Relazione di Piano 

- Allegato 1 -Schede di Piano 

- Relazione descrittiva di Piano – studio 

interdisciplinare 

- Tavola 1 “Perimetrazioni” 

- Tavola 2a “Vincoli principali” 

- Tavola 2b “Vincoli - PGRA” 

- Tavola 3 “Accessibilità, percorribilità, 

infrastrutture” 

- Tavola 4 “Rete Natura 2000” 

- Tavola 5 “Vulnerabilità geologica” 

- Tavola 6 “Uso del suolo – DUSAF 7.0” 

- Tavola 7 “Tipi strutturali vegetazionali” 

- Tavola 8 “Carta morfologica” 

- Tavola 9 “Carta pedologica” 

- Formulario Standard 

- Rapporto ambientale 
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CONDIZIONI D’OBBLIGO  Se, Si, il proponente si assume la 

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo:   

Allegato D della DGR 5523/2021 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

➢ Tutte quelle coerenti con la 

tipologia degli interventi 

previsti dal Piano 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

☒ Si  

☐ No 

Il Piano costituisce 

l’aggiornamento del Piano 

della Riserva approvato 

nel 2004 e integra gli obiettivi 

e le Misure di conservazione 

sito-specifiche fissati 

per la ZSC/ZPS IT2080021 

Isola Boschina. 

Se, No, perché: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

È prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
 SI ☒ NO 

 PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 

Non è prevista trasformazione di uso del suolo né ai sensi della disciplina forestale (diversione permanente di 
superfici forestali ad altri usi del suolo), né ai sensi della disciplina urbanistica (cambio di destinazione d’uso). 

Alcune azioni di Piano prevedono modifiche localizzate di uso del suolo rispetto alla situazione attuale: 

- Az. 1.C.1: da pioppeto a bosco (sgombero del pioppeto e realizzazione di rinfoltimento / 
imboschimento); 

- Az. 3.B.1: studio di fattibilità per la realizzazione di piccole aree umide temporanee di specifico 
interesse per la fauna anfibia. 

Queste azioni perseguono gli obiettivi di Piano e sono coerenti con le finalità istitutive della Riserva 
e con gli obiettivi di conservazione per il sito Natura 2000. 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
☒SI 

☐ NO 

Verranno livellate o 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

☐ SI 

☒ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

Il Piano prevede attività di manutenzione ordinaria (annuale) del guado che consente l’accesso all’Isola (Az. 
2.B.1), valutando la possibilità di un suo rimodellamento nella parte centrale per migliorare il deflusso idrico e 
la continuità idrica nel Po Mezzano durante i periodi di magra. 

Il Piano prevede inoltre (Az. 4.A.2) la manutenzione ordinaria (annuale) della viabilità interna all’Isola, e 
l’apertura di un nuovo percorso per i mezzi di servizio, per piccoli mezzi d’opera e per la fruizione/didattica. 

Si tratta di attività funzionali a consentire la continuità della gestione dell’Isola e lo svolgimento di tutte 
le azioni di Piano previste sull’Isola. 
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È inoltre prevista la realizzazione di interventi localizzati di ingegneria naturalistica (Az. 1.B.2, 2.B.2), finalizzati 
alla conservazione di Habitat e specie di interesse comunitario. 

I movimenti terra rappresenteranno interventi di bassa entità di impatto; il materiale movimentato 
sarà reimpiegato e/o ridistribuito in loco. 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

☒ SI 

☐ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

V. punto precedente. 

Eventuali aree di cantiere e/o stoccaggio di materiali 

saranno individuate, localizzate e dimensionate in sede 

di definizione del progetto esecutivo, al fine di evitare il 

disturbo e gli impatti, anche temporanei, sulle entità 

oggetto di tutela, nonché al fine di minimizzare le 

alterazioni - puntiformi, temporanee e reversibili - allo 

stato dei luoghi. 

È necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 ☒ SI 

☐ NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

☒SI 

☐ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

Il Piano prevede attività di manutenzione ordinaria 

(annuale) del guado che consente l’accesso all’Isola 

(Az. 2.B.1), valutando la possibilità di un suo 

rimodellamento nella parte centrale per migliorare il 

deflusso idrico e la continuità idrica nel Po Mezzano 

durante i periodi di magra. 

Il Piano prevede inoltre (Az. 4.A.2) la manutenzione 

ordinaria (annuale) della viabilità interna all’Isola, e 

l’apertura di un nuovo percorso per i mezzi di 

servizio, nei pressi del pioppeto industriale, per 

piccoli mezzi d’opera e per la fruizione/didattica. 

Si tratta di attività funzionali a consentire la 

continuità della gestione dell’Isola e lo svolgimento di 

tutte le azioni di Piano previste sull’Isola. 

Se, Si, cosa è previsto: 

Per gli interventi di gestione forestale sarà utilizzata 

in via preferenziale la viabilità esistente. L’opportunità 

e la necessità di ripristino della nuova pista aperta 

per la realizzazione delle azioni di Piano sarà valutata 

dall’Ente gestore, in sede di definizione del progetto 

esecutivo, in accordo con la normativa vigente. 

È previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

☒ SI ☐ No      

Se, Si, descrivere: 

È prevista la realizzazione di interventi localizzati di 

ingegneria naturalistica (Az. 1.B.2, 2.B.2), finalizzati alla 

conservazione di Habitat e specie di interesse 

comunitario e al consolidamento delle sponde. 
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Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

È previsto il 

taglio/esbosco/rimo

zione di specie 

vegetali? 

☒ SI 

☐ NO 

Se, SI, descrivere: 

Il Piano prevede azioni specifiche (interventi attivi: Az. 1.A.1, 1.B.1, 1.C.1) 

per la gestione delle cenosi e degli Habitat forestali della ZSC/ZPS 

(in particolare Habitat 91E0*, 91F0, pioppeti residui di cui il Piano 

prevede lo sgombero e la conversione naturalistica). 

Nelle cenosi forestali esistenti si tratta di diradamenti di tipo fitosanitario 

finalizzati alla regolazione e al miglior equilibrio di densità, struttura e 

composizione delle cenosi. 

È inoltre prevista la realizzazione di interventi periodici di gestione delle 

radure e dei margini forestali (Az. 3.B.3), finalizzata a evitare la chiusura 

delle radure e dei margini forestali e al mantenimento degli ambienti e 

delle formazioni aperte ed ecotonali. 

Si tratta sempre di azioni di Piano finalizzate a migliorare lo stato di 

conservazione degli Habitat coinvolti, e, nel caso delle formazioni 

ecotonali, a mantenere la diversità e ricchezza di nicchie ecologiche 

presenti sull’Isola (contrasto alla semplificazione ecosistemica). 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

☒ SI 

☐ NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

☒ SI 

☐ NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: negli interventi sulle cenosi forestali esistenti, in 

quelli graduali di sostituzione del pioppeto, in quelli di sistemazione 

con tecniche di ingegneria naturalistica, in quelli di gestione e 

mantenimento delle fasce ecotonali e delle radure sono previsti 

rinfoltimenti sotto copertura con specie di latifoglie autoctone. 

Indicare le specie interessate: 

 

Habitat 91E0*: Quercus robur, Ulmus minor, Fraxinus angustifolia, Acer 

campestre 

Habitat 91F0: Salix alba, Salix purpurea, Alnus glutinosa, Populus alba 

Formazioni ecotonali e margini forestali: Cornus sanguinea, Crataegus 

monogyna, Prunus spinosa 

Le specie indicate hanno valore di indicazione di massima. 

Esse saranno definite in occasione della redazione del progetto 

esecutivo; saranno sempre specie autoctone, eco-coerenti, adatte 

alle condizioni stazionali e micro-stazionali ed espressione degli habitat 

di riferimento. 

Il materiale vegetale sarà di origine certificata, in accordo con la 

normativa vigente. 



9 
 

Sp
ec

ie
 a

n
im

al
i 

La proposta è 

conforme alla 

normativa nazionale 

e/o regionale 

riguardante le 

specie animali 

alloctone e la loro 

attività di gestione? 

☒ SI   ☐ NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

☐ SI 

☒ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
e

zz
i m

e
cc

an
ic

i 

Mezzi di cantiere 

o mezzi necessari 

per lo svolgimento 

dell’intervento 

 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri 
mezzi per il movimento terra: 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper, 
autogru, gru, betoniere, asfaltatori, rulli 
compressori): 

➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, 
aerei, barche, chiatte, draghe, pontoni): 

L’attuazione delle 

azioni di Piano potrà 

comportare la 

presenza di mezzi 

forestali per le 

specifiche attività, 

sempre secondo 

quanto disposto 

dall’Ente gestore. 

L’Ente gestore potrà 

autorizzare il transito 

con mezzi motorizzati 

sulle strade interne 

alla RN per lo 

svolgimento delle 

attività di 

monitoraggio e 

ricerca. 

La disciplina 

dell’accesso dei mezzi 

motorizzati è 

contenuta nelle 

Norme e nella 

Regolamentazione di 

Piano. 

Fo
n

ti
 d

i 

in
q

u
in

am
e

n
to

 e
 

p
ro

d
u

zi
o

n
e

 

d
i r

if
iu

ti
 

La proposta 

prevede la 

presenza di fonti 

di inquinamento 

(luminoso, 

chimico, sonoro, 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

☒ SI    NO 

Descrivere: 
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acquatico, etc.) o 

produzione di 

rifiuti? 

☒ SI 

☐ NO 

Le azioni di Piano potranno prevedere la presenza temporanea e 

localizzata di mezzi d’opera (disturbo sonoro). 

Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sul patrimonio 

edilizio dell’Isola potranno comportare la produzione di materiali 

di risulta del cantiere che saranno correttamente smaltiti a norma 

di legge. 

Il cantiere e la gestione dei materiali necessari saranno condotti 

a norma di legge con modalità concordate con l’Ente gestore, al fine 

di minimizzare le interferenze con le entità oggetto di tutela. 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

☒ Altro: da valutare in sede 

di definizione del progetto esecutivo 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………

……………………………………………

…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti ** 

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti 
nell’evento (moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto 
(ambulanze, vigili del fuoco, forze dell’ordine, 
mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o 
bagni chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: Alcune delle azioni di Piano prevedono una ripetizione: 

- annuale, con modalità costante, con riferimento alle attività di 

manutenzione ordinaria del guado di accesso, manutenzione della 

viabilità interna all’Isola, gestione della vegetazione ecotonale, 

educazione ambientale, vigilanza; 

- annuale, con modalità/intensità variabile/disomogenea, con 

riferimento alle attività di gestione selvicolturale, manutenzione 

delle attrezzature per la fruizione, manutenzione ordinaria e 

straordinaria del patrimonio edilizio esistente, monitoraggio della 

fruizione; 

- da una a quattro volte nel periodo di attuazione del Piano, con 

riferimento a tutte le altre azoni. 

Si rimanda alla calendarizzazione degli interventi. 

Si tratta di azioni di Piano che nel caso di monitoraggi e ricerche sono 

finalizzate alla miglior tutela dei valori della ZSC/ZPS e, nel caso degli eventi 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

☒ Si       No 

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

☐ Si      ☒ No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 
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di educazione ambientale, a formare una maggior sensibilità nel pubblico 

fruitore in merito alla rilevanza ambientale del Sito. 

Il Piano rappresenta l’aggiornamento e la nuova stesura del precedente Piano 

della Riserva, approvato nel 2004 (cfr. dgr 7/16800 del 19 marzo 2004) 

che non è stato sottoposto a Valutazione d’Incidenza, in quanto non prevista 

dalla normativa allora vigente per i piani di gestione delle riserve naturali e 

siti Natura 2000. 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………… 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….….. 

CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

Si rimanda alla calendarizzazione degli interventi 

presente nel Piano. 

Legenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

  

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

ERSAF 

Studio Agroforestale 

Terraviva 

nella persona 

del Dottore Forestale 

Gabriele Sguazzini 

 

Vigevano, 27/05/2026 


